
Calendario d’avvento – 4 dicembre 2021 

 

Oggi, 4 dicembre, la meteo non è dalla nostra. Se volevate fare una corsetta o già 

iniziare con i long jog invernali, dovrete cambiare programma e magari cominciare a 

preparare gli sci di fondo o le racchette da neve. 

Questo perché lo dice anche la saggezza popolare, che dicembre è il mese della neve: el dicémber l’è el pésg 
més parchè u fiòca, i strad i è sémpru piégn da név e sgerá ch’u s pò gnanch ná intórn, dicembre è il mese 

peggiore perché nevica, le strade sono sempre piene di neve e gelate che non si può nemmeno andare in 

giro; e se non arriva la neve fra oggi e domani, sicuramente arriverà nel giorno di festa dell’Immacolata, il 
prossimo mercoledì, così tutti avranno tempo per spalare, facendo un bel allenamento di forza, senza dover 

andare in palestra: par la Madòna dicembrina o che al fiòca o al pruina, per la Madonna di dicembre o 

nevica o si forma la brina. Il problema (almeno per chi non ama troppo la neve in pianura) è che la neve che 

arriva in dicembre fatica ad andarsene o a sciogliersi: la név dicembrine per tri més la s sampigne, si 

calpesta per tre mesi; la név decembrina, cun quéla de marz la se cumbina, è accompagnata da quella di 

marzo. 

Del resto, se siamo buoni 

osservatori e torniamo con la 

memoria alle gare di ottobre e 

novembre, ci accorgeremo che il 

tempo di dicembre è spesso 

determinato da quello dei mesi 

precedenti: se tróna da novémbar 

l’è brütt anche al dicémbar, se 

tuona in novembre sarà brutto 

anche in dicembre. Se ben 

ricordate, sabato scorso, dopo la 

premiazione Asti e nella notte 

prima della gara a Milano, si son visti tuoni e fulmini e anche la grandine. Invece: otóbar nebiós e novémbar 

piovós i fa bón dicémbar, ottobre nebbioso e novembre piovoso fanno buono dicembre. E se penso al 

nebbione della gara nazionale di Bettmeralp, allora il bel tempo in questo dicembre è assicurato. Qui 

vedete il video dei campionati svizzeri in notturna, sempre nello stesso weekend, con un agetino in 

partenza: https://www.youtube.com/watch?v=7BiDWuIt_V4) 

Allo stesso modo la meteo di dicembre ha influsso su quella dei mesi a venire, sempre secondo i nostri 

antenati, che ne sapevano una più del diavolo: se in desémbre e in genár al se fa mía sentí or gèr, spicèll in 

febrár, se in dicembre e in gennaio non si fa sentire il gelo, aspettatevelo in febbraio. Speriamo proprio di 

no, visto che a metà febbraio vogliamo già di nuovo organizzare una gara dei Fragori, a Gorduno-Arbedo, 

come vedrete nel calendario-taccuino già quasi pronto. In cambio, se a dicembre fa freddo, a marzo, 

quando ricominceremo gli allenamenti di cartina, ci sarà un sole splendente in cielo: a dicémbru vint e gél, a 

marz sóo in cél, a dicembre vento e gelo, a marzo sole in cielo. 

 

Bella o brutta che sia, godetevi la giornata. 

Lidia 


